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A quattro giorni dal voto dell'11 giugno 

Polemiche sui temi politici 
s'intrecciano coi referendum 

Il PRI: la ricerca di un'alternativa all'attuale maggioranza rischia di aggravare la crisi - La 
Direzione socialista sulla linea di condotta adottata da Leone - Craxi direttore del l '«Avanti!» 

ROMA - - M a n c a n o q u a t t r o 
giorni alla scadenza dei due 
referendum. L ' impegno nella 
(ompc t i / i onc e cresc iu to , ina 
si sono nioltiplic.it 1 a n c h e 1 
sedili di inquietudini o di ma 
n o n e legate , più che al l 'oc 
Hett<» di ques ta con tesa , ai 
problemi del l 'equi l ibr io pò 
l i 'Ko genera lo AUune pole 
imi he a l l 'n i te rno della De 
inocra/ i . i ( i i s t i a n a sono sta 
te in questo senso una 
' spia »: ! on Massimo De 
Caiol i s t e s a m e n t e della imo 
va des t r a ) si e pionui ic ia 'o 
\x-r i! i -a * dando a q i e s t t 
sua iiidit aziono il .sigtulicato 
di un .iliaci (i .dia politica di 
unita naz iona le . a l t r i M'Unì > 
( o n s e r v a t o n de hanno u n e 
ce |Misto l'ai i en 'o sin limiti 
tern|)orali del l ' in tesa raggimi 
ta t ra i < mque part i l i con 
la formazione della nuova 

m a g g i o r a n z a . 
Del resto, <ni< iie i c.ikuli 

aiitu ìpati de.il, -pi i - tamcn' i 
elettor.ili < lie -,; \ en l i i heran 
no nell 'aiiibitu dei due si Ine 
rament i dei - no > e de . • -.1 * 
r i en t r ano — come si è ixituto 
vedere da a lcune polemiche 
— in ques to quadro . Alca 
ni di que - ' i spo-t .uncnti , o 
s f rang ia tu re -0110 gin pro-
annuni iati dal le dichiarazioni 
poli t iche. Ma per qu.ili I.I 
gioiti un numero di « si » al 
di là di previsioni rag iona te 
dovrebbe voler d.r» . ion ie è 
"-'.ito •(•! ilio da (pi.ili uno. un 
dis-iiisi» — e un dissenso ma 
ternatii amei i ' e misurabi le — 
ris|H tto alia t linea ài Ber 
lingucr *'.' An< he gli elettoi 1 
in l luen /a t i dai De Carolis . 
che pics i i imhi lmcnte non s.i 
ranno (xichi. 1 i c n t r e u b b e i o m 
ques ta schiera di ) dissenzioii 

t i * ' Ale-ani degli arsomeli* 1 
portat i 111 campo in ques te 
ultime ore . t ,il\ <>lt .1 con fili 
inteiili mu l in i 1. già risentono 
d: an ( luna in ( .11 M 'end.- a 
(o l l e^a i e j>osi/.oiii o iniziati 
ve politiche a l l ' e spress ione del 
voto nei referendum. 

Pers ino nella discussione in 
(oisfi in vi-ta de l l ' l l magno, 
q l.ih he interi oti.iti',11 1 onwi 
( 1.1 a V ell.l J^isto :n modo e 
splicito. C: vi chiede come e 
[«•ri he da (|tialche pa r t e si 
tenda a me t t e r e 111 disciissio 
ne I'.K 1 ordo >• mz.ionafo nella 
liioi ' iata del pi ni . i i /o I le 
pabbhi an:. per e-empio . af 
lei mano 1 he nell 'ami) 'o dei 
fa l'o! ! (Il I ' si - s. \ a - e m p i e 
p.l'l scopri lido 'liti disegno 
strumentale die. pre .coulcti 
ili, da ogni vabitaziime di me 
rit<> delle due ledili delle quali 
si propone l'abrogazione, mi 

Domani nuova seduta del Consiglio regionale 

Ancora tempi lunghi per 
la crisi nelle Marche? 

Tentativo de di estromettere i protagonisti dell'intesa 
unitaria dopo il 15 giugno - Ferma denuncia dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Dopo i tempi 
lunghi imposti dal la DC alla 
t r a t t a t i va , si e ra quasi a r r i ­
vati al t r a g u a r d o per il nuovo 
governo del le M a r c h e : m a r t e -
di scor.so le c inque de lega­
zioni dei par t i t i a v r e b b e r o do­
vuto s ig la re l ' accordo politi­
co e p r o g r a m m a t i c o , vene rd ì 
il Consiglio regionale av reb­
be votato. l 'oi. !a brusca svol 
(a della DC. che con una 
m a n o v r a .scoperta ha defene-
.s'.ratn quei sani esponenti le 
m pa i t i eo l a re l 'ex pres iden te 
Adriani ' Ci.il'fi) i he e r a n o .sta 
ti i protagonist i — già a l l ' j 
indomani di-Ile e!ez ora del la | 
g.uguo - del i ' :n tesa uni ta r ia I 
d i n il PCI. | 

In effetti . | t . u ' i ime riunioni i 
t r a le i n i q u e de lega/ ioni ave- j 
vano piodot to r isul tat i sigiiiTi- . 
lu t iv i . t an to che la bozza di j 
accordo p r o g r a m m a t i c o eia- ! 
Imrata ha c a r a t t e r i s t i c h e par- ; 
t u n l a r m e n t e a v a n z a t e . Sul ] 
piano po l l ino , t u t t av ia , si te- , 
nevano a p e r t e d u e dif ferent i ( 

e anzi opposte ipotesi subor- . 
d m a t e r i s o t t o al la proposta | 
di Giunta organi- a a c inque . : 
Si p i l l a v a cioè, s e m p r e nell" ' 
ambi to di una m a g g i o r a n z a • 
a c inque, di un q u a d r i p a r t i t o 
a direzione t\c con il PCI | 
nella mat ig io ianza (non e.s.it- | 
t a m c n t e una riedizione de l l ' 
a s se t to p receden te , d a t e al­
c u n e impor tant i innovazioni 
sul piano is t i tuz ionale) ; o di 
un quad r ipa r t i t o a direzione 
comunis t a , con hi DC nella 
medes ima col loca/ ione consi­
l iare a s sun ta da l PCI in quo 
Mi mesi di esper ienza uni­

t a r i a . 

Le d a e i-iotesi e r a n o per lo 
m e n o pol i t icamente alla par : . 
P e r ovvi motivi tu t tav ia la 
p r ima ipotesi si d i m o s t r a v a 
più » facile ». (ili al tr i par t i t i 
hanno condizionato :I loro 
ion>enso a preci* segnali po­
litici che la DC stessa avrei ) 
h e dovuto d a r e . K' iniziata 
quindi la responsab i le a t t esa 
<\<i p a r t e degli a l t r i pa r t i t i . 
La DC Ila ri>po-to spesso in 
modo a r r o g a n t e , con g r a v i 
e ontraddiz ioni . man i f e s t ando 
a n c o r a insanabi l i lacerazioni 
in t e rne . I n esempio? I dcsi-
cna t i p e r incar ichi in giunta 

- dopo un lunghiss imo e de­
fa t igan te scontro in te rno — 
5oc.o p ropr .o quelli che fino 

r a . e più e meglio di a l t r i . 
h a n n o d imos t r a to continue in­
sili lerenz.e e s leal tà verso la 
politica un i t a r i a . Si t r a t t a di 
Gual t i e ro Nepi ( lor laniano. a-
bile capo della « opposizio­
ne J cons i l ia re a Ciatfi) Alfio 
Pinti t F o r / e Nuove) . Kina-
nuele (irifaii t ini e Libero Luc-
coni . t u t t ' e due appa r t enen t i 
a l l ' a la modera ' . ! dei lorla-
n i am. 

Sulle designazioni il par t i to 
si e- .spacciti»: l a b . vicina a 
/ a c c a g l i m i . Uscita re lat iva­
m e n t e forte da l l 'u l t imo con­
gresso regionale , è let teral­
m e n t e scesa m iivol'.a. Sono 
di quest i uiorni le dimissioni 
del vice scgret.i l :o Alfieri» 
Verdun , il q u a l e si d ich ia ra 
i alla t/pp/isizian* d> questa 
grave ed inutile sopraffazio­
ne >- ed accusa a p e i t a m e n t e 
il s eg re ta r io Polenta di os­
servi lasc ia to condiz ionare da 
i ben precisi potentati econo­
mici >. 

Di I ronie a l l ' i naspr i r - i del­
la polem.ca in te rna , ma .so­
pra t tu t t o pe r l ' assenza di 

chiar i segni innovatori sul 
piano de l l ' a s se t to politico del 
governo, il PCI ha dich iara­
to a p e r t a m e n t e che < non esi­
stono condizioni per troiare 
una soluzione alla crisi al di 
fuori della proposta avanzata 
dal RSI unitamente al PCI 
della formazione di una giun­
ta unitaria a cinque <>. « Se 
la Democrazia cristiana da-
ve<se confermare la sua in­
di- ponibt'.ita — aggiungono i 
comunist i - , va pre.-a in con­
siderazione in ita sul)ordinata 
la formazione di una quinta 

rei rsi ria PSDI sostenuta 
da una numqioranza DC PCl-
rsi ria PSDI -. 

Dopo i! io lpa di mano de . 
«nclie gli al t r i par t i t i hanno 
espresso , seppure più timida­
men te . d isagio .'* perp less i tà . 
Ora gli incontri t r a le dele­
gazioni sono r ip res i , e vener­
ei i p ross imo la sedu ta del 
Consiglio po t rebbe a n c h e far 
r e g i s t r a r e qua lche in te ressan­
te novità . 

Leila Marzoli 

I comizi del PCI 
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Con centinaia di manileMa-
l ioni in tutto il Paese il PCI 
conclude nelle prossime ore la 
campagna per il duplice «NO» 
nei rolcrcildu.i» sulla legge 
Reale e sul linanziamcnto ai 
parti t i . Ecco le iniziative In 
programma per oggi e do­
mani. 

O G G I 
Pordenone, Barca; Como, 

Cervelli; Torino, Chiaromonte; 
Sangemini e Amelia, Conti; 
Modena. Cossulla: Perugia, 
Di Giulio: Tarcenlo ( U d i n e ) , 
Macaluso; Bologna, Napolita­
no; Mi lano. Natta: Messina. 
Cicchetto; Biella. Pecchioli; Ca­
gliari. Perna; Siena. Tortore!-
la; Brindisi. Trivelli; Pistoia, 
Valor i ; Roma (piazza Fermi ) , 
Vecchietti; Pordenone. M . 
D'Alema; L'Aquila. G. Berlin­
guer; Ravenna, Boldrini; Apri-
cena (Foggia) . Carmeno: Ciro 
Sup., Colurcio: Genova-Ansal­
do, D'Alema; Ragusa. De Pa­
squale; Strongoli. De Santis; 
Poggio S. Remo, Dulbecco: 
Piacenza. F latusni ; Cassino. 
Fredduzzi; Gambettola (Raven­
n a ) . Giadresco; Rimini. Gua­
landi-Alici; Monreale. La Tor­
re; Novara, Libertini; Piazza 
Armerina, Ma la i ; Brescia. Pe­
truccioli; S. Fiorentino. Pieral-
l i ; M e l l i , Ranieri: Romi- lnps. 
Raparelli; Vieste. Rossi; Cer­
via. Rubbi: Modigl iani (For­

l ì ) . Sintini: Cuneo. Spagnoli; 
Terontol* . G. Tedesco; Caso-
ria, Valenza. 

D O M A N I 

Venezia e Porto Marghcra, 
Barca: Catania, Bulalini; Vare­
se. Cervelli; Ancona, Chiaro-
monte; Orvielo e Terni , Conti; 
Ferrara. Cossutta; Trieste, Jot-
ti; Gemona ( U d i n e ) . Maca­
luso: Reggio Emilia. Napolila-
tano: Savona e Ovada, Natta; 
Palermo, Occhello; Alessan­
dria. Pecchioli; Sassari. Per-
na; Ciniscllo, Quercioli; Napo­
l i , Rcichlin; La Spezia, Scro­
lli; Firenze, Tortorclla; Taran­
to. Trivell i; Prato. Valori ; Ci­
vitavecchia. Pavolini: Gradisca, 
M . D'Alema; Montale (Pi ­
stoia) , Calamandrei: San Se­
vero (Foggia) , Carmeno; Se-
siri Ponente, G. D'Alema; Lu-
io di Romagna, Boldrini; Si­
racusa. De Pasquale; S. Remo. 
Dulbecco: Sciacca, Figurelli; 
Roccasecca (Prosinone). Fred­
duzzi; Allonsine (Ravenna) . 
Giadresco; Alba. Gianotti; Cal-
tanissetta e S. Cataldo. La 
Torre: Chivasso e Nichelino. 
Libertini; Gela, Mafa i : Cutro 
(Catanzaro). Mcsoraca: Ca-
stellranco. Nardi; Asti. Oliva; 
Capo d'Orlando. Parisi: Castel-
fiorentino. Picralli: Rapolla 
(Potenza) , Ranieri; Argenta, 
Rubbi; Roma-Ouarticciolo. R i ­
part i l i ; S. Salvatore Monfer­
rato. Revelli: Foggia. Rossi; 
Vercelli. Spagnoli; Rocca di 
Neto (Catanzaro). Schifino; 
Arezzo. G. Tedesco; Imperia, 
Torell i ; Trapani, V . Veltroni. 

t ; 

Assemblea degli studenti di Arcavacata con Massimo D'Alema 

« Sono clientele e violenza 
i mali dell'ateneo calabrese » 

C O S E N Z A - - In un e'.-.m.» d. 
c r a n d e i n t e r e s t e il. teivs.o 
n e pol i t .ca >: e t e n u t a . tv: 
l 'assemblea dea l : .s:u.!c: ,.t: 
de ' . ' . 'un.vers. là del'.a C a l a h r «t 
con :ì .-.e<re:ar:o naz .or .a ' ? 
de l .a F G C I . M ^ . n ' - o D'Ale 
m a . Democraz ia , S t a i o , p rò 
s p e t t i v e di sv i luppo de'.'.'un'. 
vr.-s:tà in C a l a h r . a q u e s t . 
t r e p u n t i i n t o r n o a: qua l i h a 
r u o t a t o u n d i b a t t . t o > e r . a t o . 
o h e n o n h a m a n c a t o d. m e i 
t r r e m ev idenza a n c h e 1 con 
t r a s t : . t a lvo l t a ne t t : . c h e .so 
n o p r e s e n t i t r a ?'.: .s'.uclrn': 
di A r c a v a c a t a . L'a.ssemh'.ea .-J 
è t e n u t a n e ! c l i m a c h e e ra 
v e n u t o c r e a n d a s : n e : c o r n i 
e nel le s e t t i m a n e oa.ss.tN* :n 
segu i to allo po l emiche a s p r e 
su l t e r r o r i s m o in Ca labr :a e 
ne l s u o a t e n e o , e alla c a m p a 
g n a l anc i a t a da a l c u n e for 
«Barioni e s t r e m i s t e c o n t r o 
que l lo c h e h a n n o d e f ' n i : o un 
t e n t a t i v o di « c n m i n a l . z z a z i o 
IM » de l l ' un ive r s i t à condo t to , 

a loro o a r e r e . d a : pa : ' de­
mos r a : :c •. e <ÌA. i t ì i nu i i . - ' : .-o 
p r a : r a t t o 

IVr ejuesto la r:..!..or.e A. 
:i-r. va i on.- .derata an n.»---<,i 
a v a n t i m p o r ' a n t e .-'.illa •>. i 
d; u n a .. (.ii:a..f.c.iz.t:H* dfl 
. i : ba : : . t o » Non .solo .>: e .' ".s 
-, -Hi a \ e n . r fuori, s e n . a 

' a:r.b iiii .ta. da l a d o p a t a s-,. 
r . le .su « erim:n.\l:27.tJ!.one >.. 

ì cr : . i i :nal i . 'z . iz:one no »; m a 
\ . s o p r a t t u f o è r iba l t a to ev..1?n 
i t ? che la m a j g . o r a n 7 a c:e: 

giovani e ogei p ensm- ' i ' . ' e 
consapevo le c h e una ha:*a 
'jl'.a a fondo c o n t r o tu 'M : 
t e n o m e n : di violenza e .uves 
M»:: : I OÌT^I a n c h e pe r salva 

I re . ' a ' . f i r n d: A r c a v a c a t a . «• 
c r e a r e ]J premes.se per :1 .s.ia 

' sv i luppo I veri c r . m i n a i ?7.\ 
• tori — h a d e t t o D'Alema r e i 
l Mie- discorso — sono quel!: 
i che i n d i c a n o ai giovani la via 
• de l .a lo t ta v io len ta e i l lus i ­

le. de l l ' evers ione , del r i f iuto 
, del la b a t t a g l i a d e m o c r a t i c a . 

No: cor.i in.--:: ,v..ir.7',w,n a c : 
s: :den t : -ir.a p : o p o - ' a ì . . e r 
.sa l.a a^i.'sr.t.'» . . «p.TP'a 
r o r..u.o.i.il( ' rìc]\\ F G C I t : 
can. .var . - : in u n « nuovo ino 
v . m e n t e » oi.c .-.ipp.i >;--.ir­
ei il le v \ i l i t ' della il..-p; ra/. .•> 
v.v. e coerer . t - 'n ' .ea 'e b a ' t e i c 
la . ,a de. la '.otta p o ' . ! . . a <• 

d * Tc.-erc.7:o del la tlt nux-ra 
/ . a . In q.u-.sto modo . a : ; . he 
c u . :n C a ì a b n a . e {x\s.-ì). t-
s*onfi£Jc.-e la lo.ij.ca . lien 
t e l a re del la prol . f r ra . ' ia r .e 
del le un ive r s i t à , e d . f ende re : 
pr inc ip i , .stabiliti a n c h e nel .o 
s t a t a t o , che f a n n o di Arcava 
e a t a un a t e n e o divergo da 
jzh a l t r i , o r g a n i z z a t o secondo 
c r . t e r . di a v a n ? u a r d . a . 

Su q u e s t a po.s:z:one s: >ono 
s c h i e r a : : con forza mol t i coni 
pagn i i n t e r v e n u t i nel d iba t t i ­
t o ; i r a i?li a l t r i G i a n n i Spe 
r a n z a . s e c r e t a n o del la fede 
raz ione del PCI d: Cosenza. 
c h e lia p o r t a t o ;1 s a l u t o e 1" 
ades ione del p a r t i t o 

ra a mettere sotto accusa e 
a colpire l'attuale nostro as­
setto istituzionale e politico t 
u osi ha det to l'nn H.as inn . 
E la \'o -e republiLctna seri 
\ t ra OJÌIÌI e he il PRI è pre 

occupato , p e n he teine che la 
c a r t a della sol idar ietà na/.io 
na ie * renda sciupatu npren 
do la strada a oan\ sorta di 
allenitile, in una situazione 
.-empre più deteriorata .. I 
rep ' ibbl icani c o n t i n u a n o la 
Imo impos ta / ione di fondo 
sostenendo che c o i n i u e t t c t libi­
mi gl'ave e r ro re e hi c r c d c s ' i ' 
eh poter r . c o i r c i e a solu/.otii 
alte rna tn e i sjK'tto a l l ' a t tua 
le m.i'iu o r a n / a . ' uotehé a 
una ci i. i tiranni >na stv;in 
t ebbe una cn-i ancor poi 
ai ni e. nei sitm coiitenut ' e 
itcult .*< liieramenli iiolitici. 
con i e-nltati die titillinole non 
abbia peiduto il - IVMI della 
i allume può facilmen'e pre 
iedere 

Ali uni aspet t i della situa­
zione politica sono stati di­
sd iss i dal la Di re / ione socia­
lista. m una r iunione clic si 
è conclusa con l 'assenna/ao-
ne (lenii incar ichi nazionali di 
par t i to (la decis ione più ri­
levante r i gua rda l 'assunzioni ' 
della di rezione dcll 'Aiviud. ' 
da p a r t e di Mettmo C r a \ i . che 
dov remV esser*» a iu ta to in 
epiesto da l l ' au tonomis ta Inti-
:ii. come vice d i r e t to re : l 'on. 
\ it'.o-elli è s tu 'o d e c i m a t o 
|H-r la vice ))re-sidenza della 
t ' a m e r à , un posto che sta per 
e s s e r e lasc ia to vacan t e dal­
l'oli. M a n o t t i ) . Gli elementi 
politici emers i da ques ta Di­
rezione social is ta sono due , 
e r i g u a r d a n o l ' a t tua le posi­
zione del pres idente della Re­
pubblica Leone e la nomina, 
a suo temi*) r inv ia ta , del nuo­
vo minis t ro degli In tern i . Il 
pr imo a rgomen to è s ta to af­
frontato da Craxi con la sua 
re laz ione : egli ha det to che 
Leone, in seguito al le polemi-
c he re la t ive alla Lockheed. 
• ha adottato fin dall'inizio 
una rlcU.T"itnata linea di con­
dotta. rhe potrà essere rite­
nuta più o meno giusta, ma 
e/i.' l'Oli .sj cede come p'>-
trebbe css-ere mutata di irmi 
te a un rincrudirsi delie pn'e-
mielie di stampa ~- fin a l t r e 
pa ro le : una accen tuaz ione 
delie pressioni diff ici lmente 
pot rebbe d e t e r m i n a r e le di­
missioni di Leone, secondo 
( i - . i \ i ) . Il s eg re t a r io sociali­
s ta ha os se rva to c h e il pro­
cesso a t t ua lmen te in corso 
dinanzi alla Corte costi tuzio 
naie ' sul l 'affare; degli " Her­
cules " ) d a r à * conto e giu­
stizia delle responsabilità ac­
certate-». Fa t t i quest i r i l ievi. 
C r a \ ; 111 ('••.presso la posizio­
ne ~ocia , : s ta : « rer parte no­
stra. ha det to, non saranno uè 
incoraggiati ttè intentati pro­
cessi sulla iyise di insinuazio­
ni. solvetti o maldicenze. Men 
che meno, noi manovriamo. 
come si e detto e scritto, per 
determinare una situazione di 
crisi Se avessimo problemi 
di questa natura da vorre. lo 
faremmo senza esitazioni e al­
la luce del sole -. 

Nel documento c o m r i s i v o 
della Direzione social is ta , ap­
provato a l l ' unan imi tà , .si la­
menta il r i t a rdo nella noni -
!i,i del sostituto di Cossi^.t. 
ihieelendo formalmente ' al go 
verno d: p rovvedere , e ri-er-
var.dos; » r:n"7i'i*'r;or»' az'or.e 
di ]ìrcc:--ciz'onc in sede parla 
inct.tiirc » (un i olloq no eli \ n 
di cotti i-oli l'on M'.s.is;. a J» « 
lazzo Cii gì. è state. n i i '« . i d,\ 
quale linei in re'.azione imi la 
vicenda, app i i i t o . del la >,!>.-
ecss.,)n ts ;1] Viminale . K \ L -
s.is; ha d i Inara to : * Q'.nnrlo 
.••; fece »/ mio nome ver la 
successione a Cossipa *nen 
tu queste ro^i; oggi sono del 
.') stesso avviso *•*. 

R.por ' i an io infine q i.ile è 
.stata la riistr;b.iz.o:i: elc^L 
i'i'.ar:c'n; d. lavoro pres -o 
la Direz o'".e «o.ia ' . ista: \ m 
ni :u . - : raz .one e H l a . i i . - r R 
no F o r n v r . v O r g a r z z »z -KU • 
Ci anni De M u h e l : - . K- ' e r : : 
Ci.ietario Arfé : F.n': !.->. a l i : 
Y.ih) \ n : . i s . . Kvor- 'Tiii . i : V.ì 

h' z n C 'c t i r . t to : M - v v o—io; 
\ ' i ola Cai): a , ("-• <! 
s i . ra , ' .on; ' W ~.o \ 
h i n"«- e •: rr 'n r .o 
Q. ie r . . . M a - - a e S 
Rolh rto Sp ni,». C .1: ;:a e 
ìtifonv.a/.oiìt : C'.a.al o M.ir 
te'.!.: Ce:: n a t i . . Pa-.lo Te 
d"az7«i': : !>r<ih!e,i.i .i •', o s-.j 
to- I.e'.:o L.iii-t: •>. R.fo'ir.» 
M \ la':.: \ - , M , O Lar.d"!:'.: 
I'l opaca.ala F M ' I M ' V I I l i 'l'I 

•(H s t .n . Ct l i t r o - : . . d . - I . . _*. 
C o \ a " a : Proni:')"., oeìla o- r. 
ria' Mar .i Ma_nan : V n , i . 
alia . l . rez .ore (i. • V. ..•;-'•. 
opera oi è s«at«) eo ' i i e rm. i a ' 
F i s i e ^ i o Coin l a «i rtv.o'ìt 

, socia, sta lia S.K 11 s>;\ a m e r ' e 
i nominato resp.ins.ih. ,e de. la 
• segre te r ia genera le Genna ro 
, Acqua viva e lia a p p r o v a t o ì 

seguenti incar ichi di lavoro. 
; a ssegna t i dal la segre te r ia nel 
j l ' ambi to del le «• u- f'in7ioni di 

v iwrdmamento- ufficio per le 
j relazioni e - t e r n e : Car lo R pa 
I D: M e a n a : ufficio legis la t ivo: 
! Frane») B a s s a n m . . ufficio 
j formazione q u a d r i : Valdo 
j Spini. 
; Luciano Benaduòi è stato 
I incar ica to di propor re un 
j nuovo asse t to nel set tore aco 
. la j t ico del par t i to . 

Domenica 
e lunedì 
si vota: 
una croce 
sul «no» 
nelle due 
schede 
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Ceco i fac-simile de l le d><c ccni-de 'e saranno d is t r ibu i te a 
tut t i gh e 'e t tor i , domenica (da l le 8 alle 22) e lunedì (dal le 8 
al le 14) presso i seqg ; e le t tora l i . Con la scheda d i e qu i sopra 
appare a sinistra, e che sarà d i co lo r e g ia l lo , si vota per il 
r e f e r e n d u m sul f i nanz iamento pubb l i co ai part t \ Con l'ahra 
scl ieda, di colore g r ig io , si vota per il re fe rendur i ' sull., U n g e 
per l 'ord ine pubb l i co . Il \ o t o cont ro l 'aoroga/ ione del le CIJC 

leo.^i si esporne tracciando con !ci mat i ta, e ro va u t . ' a la assie­
me ane scnede, mit i semnhee croce sul >. no », t o n i e si veoe 
nel Q'ahco. Per votare è neces^ai >c> presentarsi con il cod i f i ­
cato e let tora le e uri documento di ' denMa al >egi]io md.ca 'o 
ne l lo ^ t e i - o cert i f icato, (..tu ancora non ,n esse r icevuto a i a -a 
il cer i heato riecossaiio oer votare deve rei ai si presse» la sode 
del prop* o Comune, <iove potrà r i t r a ^ o . 

Gli appelli degli intellettuali 
N u o v i inti-n.'enti e ades ion i , d i ch ia ra / ion i cc i r ivr i i sotrosci i t te eia decine e 
dec ine d i in te l le t tua l i , ve r ioono a a q j un jersi ni oronunciamentc") di massa 
cont ro l 'abrogazione del fmang iamento ai Pcrt i ' i e del la legae Renio. Pi bbh -
ch iamo d i segui to g l i appe l l i e le centinaia di f " n v che g i u n g o n o da ogn i par­
te del Paese. 

Le ragioni dei due NO 
della cultura fiorentina 

FIRKN'/.K - - Cri apiK-llo pel­
li . NO -, alla abrogazione 
della U-jlfje Reale e del Iman 
ziameiito pubblico ai par t ' t i 
è s ta to sot toscri t to da nume 
rosi intellettuali fiorentini e 
docenti univers i tar i d e l l ' \ t e 
neo di F i renze . Questo il le­
sto de l l ' appel lo : 

< l.a consultazione dell'll 
Giugno prossimo ha ormai 
assunto anche un significato 
politico generale oltre a quel 
lo specifico relativo alle leg­
gi. die i cittadini sono chia­
mati a confermare od abro­
gare. 

Questa prova è stata per 
seguita e voluta da una mi­
noranza politica, che si r pre-
costituita l'alleanza con il 
MSI e clic ne ha poi utilizza 
to in pieno l'apporto per tutto 
il corso dell'ostruzionismo 
parlamentare. 

l.a volontà ostinata di per­
venire al lieferenditm indi 
pendentemente dalle po>.siì>i 
lità di revisione delle leggi in 
sede parlamentare, mostra 
che si è voluto dar vita ad 
una strategia dei Referen­
dum: dove questi diventano 
strumento per ben altri fini 
che non quelli istituzionali, di 
critica o di consenso popo­

lare ad una legge dello Sta 
to. di stimolo e di ctoitioll'i 
del l'ailamento 

Diciamo " \ ; ) " o tpiesto « M . 
del Referendum, che stravol 
gè la funzione fhe la l'opti 
tuzione ha inteso attribuirgli. 
che contraddice hi stessa m 
tenzione della grande magg>o 
ronza dei firmatari: che. con 
il pretesto ih esaltare la de 
tnocrazia diretta e i suoi stru 
menti, svilisce questi ultimi 
e impoverisce la prima dei 
suoi contenuti reali. 

Diciamo .YO agli obiettivi 
die a questa strategia sono 
sottesi- la paralisi del l'ai 
lamento, l'indebolimento del 
sistema dei parliti, le. pretesa 
(I: uu'aitifit io-.ii contrapposi 
zione tra popolo L- istituzione 
il rischio di una destabilizza 
zione dell'ordine politico del 
l'acce e quindi di un oscura 
mento della sua prospettiva di 
progic.sso- obicttivi contrari 
alle esigenze del paese agli in 
tercs.si generali e particolari 
delle grandi masse popolari 
e pericolosi per la stessa de­
mocrazia. 

Ma il nostro • .YO i si ino 
t'iva anclie in relazione ai con 
tenuti specifici delle leggi 
.sottoposte a Referendum: SO 

all'abrogazione /iella legge sul 
tivanziamento pubblico dei 
parlili, unti legae positira, 
die ie riconosce il ruolo futi) 
hlicti e la ;ireminente fittizi" 
ne di saldatura Ita la socie 
ta cu ile e lo Stalo: menti e 
diciamo \U all'abiogaziane 
de't(i leggi' Reale pcrciic non 
si apio una fase di canfiisio 
ne e di incertezza ilei diritto. 
che indebolirebbe /-• garanzie 
di difesa dello Stalo e la stcs 
sa coerenza anti'asi-ista d< I 
la Repubblica e pei garantire 
un pillile con la nuova legge. 
che tapprcsenta un positivo 
superamento ili quella vigente 
e per hi / in appr/ivazitnie i 
part'ti della maia'oiaira 
lumi: i cotitermat/i vien/t vn 
pegno 

La dichiarazione è .sotto 
si ritta da Fuitenio Gar in , do 
conte di s t o n a della l i losofia. 
Paolo Bari le , d o l e n t e di di-
n ' t o e ost. ' .azionale: F r a i n e -
se.) R o m a n o . P r e s i d e (Iella Li 
colta di ( i iu r i sp r i iden /a : ( ìa tr 
dio Luti, docente di le t te ra tu­
ra i t a l iana ; Kn/o Fe r ron i . 
Re t to re d c l l ' C n n e r - i t a di V. 
renze : \ l do Zanardo . dm en­
te di filosofia m o r a l e : Paolo 
Rossi, docente di .stona della 
filosofia; Sa lva tore Cahfano . 

do i cn t e di l'Unnica f is ,ea: 
d a e t a i o \ illar.. do icn te di 
applicazioni ma tema t i ca elet­
t ron ica , Glorino Mor.. dm en 
te di s tona economica con 
t e m p o r a n e a : Mazzino Monti 
nar i. P res ide di Ila fai olia di 
Magistero; Serti.o Romaiiiio 
li, docente di Imitila e lette­
r a tu ra i ta l iana; Giuliano P r o 
i ai ci. docenti ' di s tona eon 
temporanea ; P a d r e Krnesto 
Balduc( i. s .u t i i s ta : M a n o 
Gozzin.. s i -ni tore della .Sua 
stra nidipeiieleiite. Pie r Liu­
ti. \ ".ina. sostituto P rocura 
tore della Rei) ibbLca 

• » ̂  

ROM \ I n analogo ap ix l lo 
per ì! » N'O . alla ab ;o r az ione 
della lentie Reale e stato sot-
tosi ' . t to da pi r sonahta del 
l 'Ateneo ionia.io l ìe t i i s tna 
mo le adcs.on. d : Ltniii De 
N'ardi ipresidi ' F a k o l t à di 'et 
t c r e ) : Mberto A-or Rosa 
(Storia delia l e t te ra tura ita­
l i ana ) : Nicola»» Merker (Sto 
ria delia l ì loWia m o d e r n a ) : 
l-lnnlio Gar ron i ( Kstetica ) : 
\utiiisto Gue r r a (Filosofia ino 
ra!e>: Michele Cavallo i Pa 
leotii afta g r e c a i : Tullio De 
Mauro (Filosofia del liniiiiau 
liio); l'iiirio» (i ludett i (Li ' t 'e 
rat lira i ta l iana». Giovanni 
D'Anna i Le t t e ra tu ra latina i: 
Paolo Chiarini (Lunula e let 
te ra t ' i r a t edesca» : Nello Po 
neiite (Storia a r t e conti m;)o 
r a n c a i . Sa lva tore Pnihsi ( Pa 
letr.oloit.a 1 : D ei;o C.irpi'eìl.t 
i Ktnomiis e oloma » : M a n n / o 
Calvcsi (S tona a r t e modcr 
r ia l : Paolo Casini iFiIo-. ' t ia 
m o d c f i a e <onteni;»ora:ieaV. 
\ i lost ieo Lombardo i Lingua e 
le t t e ra tu ra mt i lcse) . Rosa Co 

IOIHIM iLmti.ia e l c ' t e r a tu ra 
.Ili i l i 'se i . \ I T . . e l i r o t t . i n c i l i 
i l ' itnoloiii.i i . I m l H ' i t o C e n o 
ti ( Si t IIZ.I d e l l a poi t i c a » ; 

I R a t l a e l e l .a |H»ita i m e m b r o 
I de l Cons . t i l . o d e l l a P 1 i 
1 D a l M a t i i s t e i o h a n n o f i rma 

t e - l l i a U i o IX G r a d a i D i r e t ­
t o r e I s t i t u t o p s n o l o t i i a ». G i a n 
n S t a t e r à I D i r e t t o r e ls< soc o 

i ' o t i i a » . \ a u n a C e n t 1; i Di 
l e t t o l e Is" Iniile-e- A m e r i c a 

. r o i ; G U H I O S a b a i D i r e t t o r e 
Ut l a i u c s e i ; B a r b a r a Mei 

! i h .o r i i O : d Lini i t ia e let t 
j l ' i i i l e - e 1 . I i n a z i o A m b r u t i i o 
' i D i r e t t o l e Isi F i l o l o g i a s in 

v a » . M a n o SIK r a t e ( O r d u à 
. i o I a n t i n a « li t t . s p a l i n o l a ) . 
, O r o n z o P e e e r e ( p r o f e s s o r e m 
I i a r a a l o lett l . i t .na C a - s . n o ) . 
I I v a n o C.pi",aiii ( p r o l r i c a r i 
i i . i to l ' eor ia e ti i l u c a d e l ' e c o 

m u n i c a z i o i i i d i m a s s a ) . S e m 
\ p i e d a i M a g i s t e r o : \ ì t ' e r i o 

l ' e r r a r o . L a u r a ' l ' in i . C a r l o 
F e l i c e C a s u l a . N a t a l e R o s v . 

, O r e s t e M a s s a r i . C a r m e l a C o 
I v a t o . ' l ' ina R o s a P r a s , A l b e r 
1 t o G a l a n o e Sofia Roes i il ( ì a -
I | a : io 

I n o l t r e , p . l 'son l i l la del e | -
' i e i n a < di 1 ' . I ' I H l'.tto 

r e Si o l a . G i o . K v l i . n o I . a n z a 
l 'o l i las . R n l i e i t " M o r - i o n e . 
1-lnnio C a l a b i 4 , a . I.uiiii S i p i a r 
. ' i na , B o r i s P o r e n u . M b e r t o 
\ b r u z z e s e . Vn 'one ì l o l ' r a ' e s e . 
P a o l o M o d a u n o . M a r i d a F a i ) 
hi ì. L M o d u l i n o ( l i l l o P o i i t e 

j l o r u i . D n a » N a t i a . . \it<>-, «i 
Gli l e l ì i . d u r i l i » B a n d . i l i . M a 

I r i o B a r e l l i l a . F n i i u o u » M a 
ì s,.]] , l ; , , ] , , M o - c . u i . A n g o l i 
I na Q u i i i i e r u o l-'.niilio G a r r o 
I n i . G r a z i e l l a G a l v a n i . A ' d o 

M a s s a i o . G - \.\^ ! Ilo. Ro 
dolfo Sonerò. P.iol i P . t a l o r a . 

' \-i;ialx'!ìa Ceri la .n . 

Un documento 
dall'ateneo romano 

ROMA — A I l T n i v e r s i t à di 
R o m a . Car lo Bernard in i . An­
tonio Rober t i e Giorgio Ter -
ee si sono fatti promotori di 
un appel lo pe r il « NO » a l 
la abrogaz ione della legge 
Rea le e del f inanziamento pub­
blico ai pa i t i t i . 

« Lo schieramento delle for­
ze, il significato politico del 

', voto, l'ostruzionismo jmrla-
' mentore operalo ni modo e 
j quivoco — scrivono i firma-
I t a r i della d ich iaraz ione — ci 

inducono a votare * SO * a 
' entrambi i referendum di d/> 

menica prossima. 
Sei caso della legge Rea 

le. die avversiamo, nteniatnit 
. che l'impegno dei parliti di 

maggioranza per unti radicale 
modifica del testo attuale c/> 
stituisca una maggiore garan 
za di quanto non possa esse 
re il tentativo puro e seni 
plice di abrogarla mediante 
un referendum che dà oltre 
tutto l'immagine di un l'acsc 
diviso su questo tema, men 
tre la grande muggvirr.nza di 

esso — attraverso le sue rap 
presentarne politiche — è de­
cisa ad approvare una legge 
che ne elimina gli aspetti t 
naccettaliilt. 

Sei caso ilei finanziamento 
mitiblicti dei partiti, poi. la 
situazione ci sembra grave 
perché la propaganda per il 
sì ricorre persiti/» ad ipote­
si implicite, sul p.uno p /litico 
e <-iilturale. che mettono in 
didil)io i r e i ' v i della derv/cra 
zia. 

Il nostro ' SO i -- conci i 

dono i firmata'-; — n ") inten 
de cserc polemico con quei 

I le j->r:c e (pie! .-r 'f 'Ti culti: 
i tali che, siliierati diversatneti 

le, ritengono di contribuire 
t on impegni/ e dnarezza di 

' intenti ad uno sempre maggio 
; re democratizzazione del ti" 

stro l'aese. l'ensiamo al t on 
trono che. ieri rome o/pii. la 
lott'i per la demo'-raz a e la 

• cf^Kiinsta scrijirc maggiore 
ilei diritti cu ili detiba essere 
rmi/ì'/Vii i-'Ci 1 ut'ltil /l: t'ilte 

l le forze i . 

Settantaquattro firme 
di magistrati di Roma 

o e a s 
- . : \ m 

N v . : 

l ' u t iruppo d: 74 m a g i s t r a 
ti romani — tra ì qual i nu­
merosi esponent i di Magistra-
'ura democratica -• ha sot­
toscr i t to ques to appello. 

« Al/'iridomaiii delia dram­
matica vicenda Moro, l'atten-
zi'/ne dei cittadini viene an-
ctra una volta, con l'imposi­
zione del referendum sulla 
legge Reale, concentrata sui 
temi dell'ordine pubblico, fa­
vorendo così quanti di que­
sto strumenti} da tempf' si 
servono per distoaliere il di 
he.'t'.to poli'ico dalle urgenti 
-n-s'ire ter -li; i r ire la drri": 
"-c.'.ica cr'st iv<,>;, .- ; .co socia 
le che iì l'a< -e attraversa. 
Q:.Cs~ i »• :." i-r —.> --sul'a'o 
de,.l'"s'r;,:ii,' -s»;v.. <-'.<• "cr.-.V 

; " . '» . i r e . i"'a-er*> l'nJc. .<• 
rrV; ' , ' r i ' ' ; c.c'lc "i-n-ir •".;•'. ." 
i ''tnenza e la credibilità ad 
la dem''Crazia parlamentare 

«•.'..co i tenta'-'-", jersc^-ii 
' i ' ."."'.e " .'. t c i" '" . re verdi e 
e 'Ì tove ' ' . r - t r rr qiir.ìi.i n:-
- - io . ' . '• .rv» -:; •< "in dd ': 

inviziameli// pubblico dei p-ir . 
tifi, i s/,lo in apparenza ('" 
pcrlo dalla dfhiaraUi v.li-n-
zione di abrogare alcune r.'-r 
me della legge Reale lui par-
ticilare quelle -uil us" delle 
armi o sul confino! indubbia 
mente mutili e pericolose. Se 
questo fosse stnlo io sn,pi, , 
di r)u ha promoss', il refe 
rendum e di r ' u <,ggi lo s'i­
titene. non si saretihe l'ripe 
dita l'approvazi/it-.e della leu 
gè che queste nome nodif' 
cavo vi mod/i sostanziale, e • 
si \.;r< ì/'t/e eii'a'n /u di.e 
aere l'.'ziir'-'ja'io'.e .:• / ne ad 
le ii'ir'te d'Ili leitie Ri ale 
contri il fasfisTio. il C'ie p-< 
- e l< '''Tze ''tTH~ri' >'he e 
rr >cresf"'e di '•";*•'.e a1 d: 
le": "-.a d: 'è/l < ' C i ' . < " ' . ' re. 
acce.-' > : ",/>rr.e i -e ; . ' ' e ' ; . 
altre che ri •.-.'•vx, più effica­
ce la d'fc.s ; contro le crsio . 
ne ' . j«.*i- . ' -: 

/ . . ; » i r V; è e '• e '.' f; e ' - " i 

pr /l..e"ii — ncirc'.nrr.zr-. r.i 
—.<-;••(• e - . ' le d--t.-.s•-•"•.' d'I i 

ii legae Reale (he Miclfisro- , 
no le torme pr/x e.ssuah o pre 
ved/eio '.aluni utili poteri di 
intervento della polizia giudi 
zinna — tpiestc '/irze non si 
pre/iccupono. co--i c/ime tvei • 
.si preocujxin'i del rischi// di • 
/ reare pcnc/losi vuoti di tu 
tela contro l'eversione e la 
criminalità comune, o quan­
to meno profonde incertezze 
interpretative sulla reviii^cen 
za delle norme die lo legge 
Reale ha "x-frr-iirn \emmeno 
si danti/» carico, costoro, del 
pencolo ci.e Lillo rio pò-sa 
pr.,i', ore fot'ire 'ra le -'ir 
ze r:formatr.n — a ti.y., va-: 
'.aggio d. qm Ile couservairic. 
--e d,r verga di 'atto osta 
Coll'n Vii rr,lf, ",j yr)is]tii, /j 

ddlc lego.- R< . ' . . ". ; - i " ' . -
/ ; ra: .d'i ipp* >v iz.o'.e /:••"• 
r •'>rrr.e <ad esempio, qo'la 
-..."fi 1( pe".alizzazio-.e - le 
-'.:nz:'''.t ') *er',;" iy ) i ',. ' »'» 
•. • ' i r e - - ." i : i - la ' .• zio 
noli": dell'oppivi' • giudzia 
r"t. 

I rc'crc'idum dell'll gii.ano 
-i vengono cosi a porre m 
iggeltiva c/eitrappo i:n/ne al 

la s'rateg a riforrnntnce. e w ; 
inferiscono, a! di là dille vi 
tenzioiu di aleuti', tu ivi ma 
uovra di /lcsiahih--aztonc del 

I rov . r» : r sii''» i.stema demo 
cra'i(/i. alla em salvagu/ir 
d<a s/e, i tv.di'-f.en-aliili lo pie 
no funzionatila del l'orlameli 
lo i d il liinrn e corretto di 
• piegarti dell'attività de: par­
tii'. K' rteitrn quel/i man'/ 
ira. e per l'impegno od an 
dare avanti nelle riforme. 
che motiviamo •/ nostro \0 ». 

L'.ippeilo por: i li f irme di 
Gn.-epn» \ » ncz.a-.o Ki . r i ' o 
i). Na M!.I . D no Gr< e o I'.> 
br.z:o \ I a - i ( a r e v a r i : K'iue-
n . o .Maaro P . m l o N i i ì .Uia: 
\ .P .or .o D e (. t ,.»:( . F i . u . c i 
s< o F r a t t . r F r a n c o T»-s ta : 
( a r l o Di s ' r o . ( i n i r . i i i S>.i.i".i 
< P « • : ( ' l a n d o D \ J . Io . -s 1 
\ a t o r - \< c c t i o ' » : F" ' ! -» l o ' 
r . . M a r a » \ ; n - t o . Marc » P . 
v e t t : . P a o l e D.- V.•>'•". C e s a -
- . M a r ' . • ! ! • " . M i - d i K.- i»-
ix R - : f i . !. ! . • _ ! . . : : L i - . . 
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Centinaia di adesioni 
da Bologna e Padova 

U:i <ippe'.'.<i è s ' a to anci ie 
diffuso da un folto ^ r j p p o d. 
;nte!li-:a;ali bolognesi. Il tito­
lo è <No r.e: d.ie re fe rendum. 
per il r innovamento del lo Sta 
to democra t i co , per la difesa 
del le istituzioni, per l 'affer­
maz ione d. una democraz i a 
che favor isca l 'espress ione 
comple ta , cr i t ica e costrut t i ­
va del la \olor . tà popolare >. 

Hanno sot tosxr . t to l ' appel lo : 
F r a n c e s c o Ga lgano . Alber to 
Ca l tab iano . Protoi ;ene Vero-

, nesi . Angiola Sbaiz. Paolo 
I F o r t u n a t i . Tomas Maldona-

' do. Re . ia to Z a r . 4 : i r i Ri nz i 
Red:, .'saivatore Veca. \n'.<» 
n o Ca r . l e . Fa.i>:n Car i , ( ia i r 

• ^.o (ihezz. . A.ig.isto B a r b e r a . 
G j . d o Criiitlieln-ii. L.no Mari 
ni. Car lo Zaali . G.anni Ber to 
ni. G a e t a n o Bald . Carlo Le 
r . n . Aare l iana Alber .c i . F ran ­
co F r a h b o n . . \ ener o Ac^re-
m a n . Armando ( icnt i lucci . V.t-
tor;o Cavicchioni . Athos Por-

' t a . Marco Mondador i . Rober­
to F ieschi . Vittorio Pa r i s i . 

! Luc iano Allegri. P a s q u a l e 
Londri l lo. ( i .useppe G.ampao-
lo, Pao lo Trombet t i . Pao lo 

M a r r a n a . Paolo Marcr.z. . \ I 
b.no Ambro- .o . Oimes B.si. 
Frr.es-.) [), Rienzo. Leone 
B.ar .c i i . Cor rado Sacchi . Lui-
^Ti Angiol.m. \ i tost .no De Sal­
vo. M.uir z.o March .or i . Ren­
zo C - c m a n t c . L.iciar.o Ca = a!c. 
Wal ter Tega . Otello R.mond. . 
C e l a r e Maroni . Mar .o Lava­
getto. Carlo Trev.s i . Raffaele 
Gentili . Sergio Neri . GJ.CIO 
Zanom. C a r m i n e Vent .mia ì ia . 
Rugce ro Campagnol i . Dino 
Buzzett. . P ie ro Camporcs i . 
la i .s i G u e r r a . Knnio Scolar i . 
Paolo Bagni, Liliana Rampel-

o L •. » Ross. . K\.-...« C ì.lot 
; : F'.s n e l . G . i v a n . i . r a v . i . . . 
Wa.ter s . ib. id. i :. (Lane .«rio 
\ m b r o - » t t . . Anto.no ^IKÌ, I . 
F r a r . i o Bo.areli. Ra l. Melai) 

1 d r . . I-or.s Malaguzzi . Gui^ep 
. ne C i n i j » ! \ enu* . . Luciano 
! Beritonzin.. F r a n c o Caz/.nla. 
1 Rober to F .n / . G.org.o Cagur-
1 ra . Marco F o n t a n a . Giuseppe 
, Mari i iesi i i i . Gianf ranco Al­

banese . 
Sempre a Bologna si s.,no 

espress i contro l ' ab roga / .one 
rifila legge Reale i magis t ra t i 
l ' go Sisti. p rocura to re d i l l a 
Repubbl ica : Kr.T-mo Vitiello; 
Lucio D'Att i : Antonio Gras s i ; 
Albino Ambros io : Giamp.e ro 

I Cos ta : Claudio Nunzia ta ; An-
I tonio Palombo. 

\ Padova !'.ann»i annuncia-
' o il loro * NO ' alia abro­
ga / ione della le-'je- Re,ile, lo 
scr i t tore Fe rd inando (.amori. 
: m a i . s t r a t i \ . n o n o Borr .n -
/L-tli. Vittor.o I tossi . Graz ; ana 
C a m p a n a i o . P ie t ro Calogero , 
.1 pit tore Pao o Z a n c a n a r o , 
jih avvo -.iti ( i ioruio To-ii, Pao­
lo Ma.ng.oie. F u r a o Giam 
piere t t i . Paola C a c c o . ì do 
centi univers i tar i Ottone I.on-
go. ( i .ovanni Giacomet t i . Bug 
L'eto ("erutti. Giuliano Lenci . 
(Lanf ranco Colina. Carlo Ce 
olm. Milla Baldon. Angelo 
V i n t u r a . L u c o Mozzetti. At­
tilio Zadro I / i r en /n («otte, 
Gual t iero Piscnt e Renato Ric­
ci. ri.ret'ore del l a b o r a t o r i o 
nazionale di fisica. 
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